
 

  Romanza Paternese    
Versi musicali� Luigino Tudico 

      

Primavera: 
Da Patèrno Spallato a San Gabriele.  

Da Pietragrossa alla Rocca, 
Come nebbia che non resiste al Sole, 

          Si scioglie il Ghiaccio e la Neve, 
              Viole e Primule, profumano  
                 Colline, Cuori e Sentieri; 

 L’aria è satura di buoni pensieri. 
Giovinetti e Fanciulle vivono nuovi amori. 

 

Fucino:   
Mosaico dei campi ordinati, 

Agricoltori e trattori, 
 Iniziano i lavori, 

 

I bambini che non si sanno fermare, 
Per le Vie di Paterno corrono a giocare, 

Le Selvette del Cuore,  
Preparano un nuovo Atto d’Amore, 

 

L’inverno passato,  
Che il Natale ci ha dato,  

È già dimenticato. 
 

È bello; “nel nostro Paese:” 
 Respirare  insieme il Tepore della Primavera 

Paternese. 
  


